Cantieri a Montichiari: “Perché tutto insieme? Perché solo ora?”


CON LA POLITICA DEL FRIGORIFERO


COSTI MAGGIORI


PER LE OPERE PUBBLICHE


Il sindaco Rosa, sul numero di ottobre del bollettino comunale 


“MONTICHIARI COMUNE APERTO”, interviene a proposito dei molti cantieri aperti contemporaneamente in paese, mettendo le mani avanti con una risposta “doverosa” e “facile”, ma per niente convincente.


Così scrive il sindaco Rosa a proposito dello strano fenomeno che si verifica a Montichiari, dove, dopo quattro anni di quasi totale inerzia, la Giunta leghista ha dato il via contemporaneamente a decine di opere pubbliche rimaste finora inspiegabilmente in frigorifero: “Con le norme vigenti e i passaggi burocratici presso altri enti i tempi medi dei Comuni per l’aggiudicazione di un’opera pubblica vanno dai 24 ai 36 mesi. Questa amministrazione ha adeguato l’organizzazione del Comune creando un ufficio apposito per i lavori pubblici e questa fase ha richiesto tempo.” (La parola al Sindaco, bollettino comunale, n. 03 ottobre 2003).





Ma le giustificazioni di Rosa non convincono. Ecco perché:


1) Molte delle opere in corso, le principali quasi tutte, erano già progettate o in progettazione e finanziate dalla precedente amministrazione, come risulta ampiamente documentato nel nutrito fascicolo di consegne passato ai nuovi amministratori (Prot. n° 1747 del 22-7-1999), documento ufficiale consultabile da tutti i cittadini.


2) La precedente amministrazione, per legge, durò in carica solo quattro anni e quindi lasciò in eredità ai successori tutte quelle opere che fisiologicamente, proprio per i tempi burocratici, vengono a maturazione fra il quarto e il quinto anno della tornata amministrativa. Rosa ha così beneficiato anche dei frutti del quinto anno di chi lo ha preceduto.


3) Le opere ereditate avevano già superato diversi passaggi burocratici, per cui il lungo tempo perso non è giustificato. In realtà quelle opere sono state tenute “in frigorifero” per altre ragioni, che i cittadini possono solo immaginare. In ogni caso il tempo passato ha procurato grave danno alle casse comunali per il forte aumento dei prezzi avvenuto nel frattempo. Inoltre, l’evidente fretta alla quale sono ora sottoposti i lavori pone a rischio la buona esecuzione degli stessi, con possibili conseguenze future.


4) Rosa addebita il ritardo anche al tempo richiesto per la “fase di organizzazione del Comune”. Questo possiamo crederlo, ma con una importante e fondamentale precisazione: il comune di Montichiari era già ben organizzato, e di opere se ne facevano molte in tempi in cui la burocrazia era ben più complessa che adesso. Chi ha provveduto a ribaltare il tutto, con nuovi dirigenti che non avevano mai fatto i dirigenti, con una quantità sproporzionata di consulenze esterne molto costose per il bilancio comunale e con conseguenze deleterie per la demotivazione del personale dipendente?
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In realtà, quindi, nel comune di Montichiari è avvenuta sì una rivoluzione, ma in senso negativo, che ha creato tempi morti nella macchina amministrativa, con incalcolabili danni economici e ingiustificati ritardi nella realizzazione di opere di natura relativamente semplice. Anche se queste opere sono ora di buon effetto sull’elettore che tra pochi mesi andrà a votare. Ma non era questo forse lo scopo che si è voluto ottenere con la politica del frigorifero?
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